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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un 
microrganismo 

$ «aiuta» 
il virus 
dell'Aids? 
Un microrganismo scoperto quattro anni la ed ignorato fino 
ad oggi dalla maggior parte dei ricercatori, e ora oggetto di 
studi come agente infettivo coadiutore del virus dell'Aids, la 
micidiale sindrome da immunodef icenza acquisita. In parti
colare, l'indicazione della ricerca ipotizza che sia proprio 
questo microrganismo, un micoplasma. a fornire al virus 
Aids la sua carica mortale. Il micoplasma non è un virus e 
neppure un batterio, non ha una membrana cellulare, ma 
contiene materiale genetico e si moltiplica per mitosi, cioè 
per divisione, come I batteri. Micoplasma sono stati associati 
o ad alcune rare forme di polmonite e sono stali isolati in 
(ratti genitali di uomini e donne sani. Il microrganismo stu
diato ora 0 stato isolato dal dottor Shyh-Ching Lo, virologo 
dell'Istituto di patologia delle Forze armate, che lo illustra in 
un articolo sulla rivista Journalscience. Shyh-Ching ha prele
vato il nuevo micoplasma da cellule tumorali di pazienti af
fetti da Aids. 
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«Una banca 
anche in Italia 
per ossa umane» 

It 
Un gene 
favorisce 

4 l'alcolismo? 
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Nella lista dei •prodotti» per i 
quali l'Italia e totalmente di
pendente dall'estero vi è la 
voce «ossa umane*: la battu
ta, sentita in questi giorni al 
teatro sociale di Como dove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si e concluso ieri il XXI Con-
m^^^mmm^mmm^^^ vegno intemazionale degli 
ortopedici traumatologi ospedalieri d'Italia (Otodi), si riferi
sce al fatto che ogni volta che. nell'ambito di un intervento 
di chirurgia ortopedica, si rende necessario ripristinare un 
osso del paziente, i chirurghi italiani devono ordinarlo all'e
stero, in Francia o in Belgio, o in Olanda con grande dispen
dio di denaro e di tempo. Questo perché le nostre leggi non 
consentono-come ha rilevato il prof. Fausto Lanzi, prima
rio dell'ospedale di Giussano Brianza (Milano) e presidente 
del congresso. Una «banca- sarebbe utilissima per i trapianti 
ossei, che negli ultimi dieci anni, secondo Lanzi, hanno 
compiuto un netto salto di qualità. A Como sono giunti oltre 
400 specialisti Italiani e stranieri, fra cui coloro che più di al
tri si sono occupali di «banche dell'osso», come l'americano 
Tomford. il francese Goutallier, il belga Delloy. Nel loro pae
si - ha sostenuto il prof. Lanzi - le banche dell'osso sono 
state favorite «da una legislazione più clastica, avanzata e 
ben ancorata a concelti di praticità». 

Un gruppo di scienziati 
americani ha annunciato di 
aver trovato per la prima vol
ta quelle che potrebbero es
sere le prove del carattere 
ereditario dell'alcolismo. Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo quanto scrive l'ultimo 
mmm^^^mm^^m^m^mmm n u m e r o dell'autorevole 
Journal of lite american medicai associatìon i ricercatori del
l'Università della California guidati dal dottor Ernest Noble, 
studiando i tessuti cerebrali di 70 cadaveri sono giunti all'in
dividuazione di un gene - e quindi un elemento potenzial-

tab mente ereditario - che era presente nel 77 per cento degli 
; alcolizzati e assente nel 72 per cento dei non-bevitori. Gli 

studiosi hanno subito messo in guardia il pubblico dal trarre 
i\, conseguenze definitive dallo studio, che ha un carattere so

lo preliminare e hanno detto in particolare che la presenza 
del gene non comporta necessariamente che l'individuo di
venti alcolizzato e viceversa. Il gene - hanno detto gli scien
ziati - sembra essere legalo alla produzione di una sostanza 

,JL nota come dopamlna, che stimolerebbe il cervello in modo 
n >• tale da largii provare piacere dal consumo di alcol e dalla di-
° ^torsione delle percezioni che ne deriva. • " ' • , ' ' 

Dulbecco: 
«Non c'è 
una strada 
privilegiata 
contro il cancro» 

•La chemioterapia, l'immu
nologia e l'oncologia sono 
le tre strade maestre che 
vanno percorse parallela
mente nella strategia globa
le della lotta contro il can
cro: ogni singola strada, sen
za dimenticare naturalmcn-

•' '•" te quella della chirurgia, non può prescindere dalle altre». 
' Cosi si è espresso il premio Nobel Renato Dulbecco, che, in-

«f/ sleme a due altri famosi scienziati americani, Vincent De Vi
ta e Steven Rosenberg, ha partecipato all'incontro «Cilag-

«Jj. Cultura», che ha riunito in una tclcconfcrcnza in tre sedi col-
* legate, Genova, Bologna e Roma, alcuni tra i più importanti 

rappresentanti dell'oncologia italiana, come Franco Pannu-
. ti. di Bologna, Leonardo Santi, di Genova, e Antonio Caputo, 

di Roma. Rosenberg è uno dei primi ricercatori al mondo ad 
aver utilizato alcuni elementi del sistema immunitario per 

, la neutralizzazione delle cellule tumorali: mentre De Vita ha 
studiato, tra l'altro, la messa a punto di una serie di strategie 
terapeutiche in grado di superare il problema della resisten
za opposta ai farmaci da parte dcllecellulecancerose. 

NANNI RICCOBONO 

Intervista a due esperti Agricoltura alternativa 
I coniugi Brian e Lynne Chatterton Come evitare l'erosione dei suoli 
Senza chimica si può (o quasi) Rotazione delle colture in Australia 

Nei campi del canguro 
• i Nelle estese regioni colli
nari della dorsale appenninica 
si aggrava il problema delle 
tene marginali: l'erosione dei 
suoli provocata dall'uso non 
appropriato delle tecniche 
moderne 6 il primo passo ver
so la desertificazione. Nelle 
pianure l'uso di pesticidi in 
quantità largamente superiori 
al necessario inquina acque 
superficiali e laide acquifere. 
C'è una soluzione al proble
ma: ed è una soluzione che 
permette anche un grosso ri
sparmio delle risorse di ener
gia e di materia prima. 

Senza chimica, o quasi, si 
può. E, comunque, con una 
decisa riduzione dei consumi 
di energia. Gli stessi ricercatori 
americani non sapevano (L'U
nità del 29 aprile) che esistes
sero negli Stati Uniti campi al
ternativi dove vengono adotta
te tecniche agricole non con
venzionali, con Impiego molto 
ridotto di fertilizzanti e pestici
di. Ma nell'Australia del sud, 
già da tempo, gli agricoltori 
hanno sviluppato un metodo 
di coltivazione di cereali che 
utilizza l'azoto fornito dalla ro
tazione con pascoli di legumi
nose e che comporta una ara
tura superficiale, riducendo 
l'erosione. Allo stesso tempo il 
metodo consente un alleva
mento consistente di bestia
me. Sembrerebbe essere un si
stema ottimo, ed allo slesso 
tempo economico. Gli agricol
tori che lo usano hanno i costi 
di produzione tra i più bassi 
del mondo, ma con un livello 
di produttività quale ci si atten
de da una agricoltura moder
na. Per avere una conferma di 
queste informazioni e per ca
pire come ciò si realizza, ab
biamo intervistato Brian e Lun-
ne Chatterton, esperti austra-

' liani recentemente stabllltlsrin 
Italia. Negli anni 70. Brian 
Chatterton e stato ministro del
l'Agricoltura nello Stato del 
South Australia, mentre sua 
moglie Lynne era consulente 
per la politica agricola del Pre
mier di quello Stato. Come 
esperti nella coltivazione di 
terreni aridi, hanno pubblicato 
molti studi sui metodi di colti
vazione in Australia e nel baci
no mediterraneo, in particola
re Nord Africa e Medio Orien
te. Sono consulenti della Inter
national Foundation of Scien
ce. 

In che COM consiste il meto
do di coltivazione adottato 
nell'Australia del sud? 

L'Australia ha sviluppato un 
metodo di coltivazione che ai-
tema, in rotazione annuale, 
raccolti di cereali con pascolo 
per bestiame su milioni di etta
ri. Anche alcuni paesi del Nord 
Africa hanno cominciato a svi-

•La Germania ha una legge 
.Ilo * — « ' • » — " ' 

:sull ingegneria genetica 
. * • • La Germania è il primo 

paese industrializzato a dotarsi 
"di una legge specifica sulla 
•cianipolaz.one genetica. Si 

tratta di uni legge che prevede 
°Bna serie di controlli successivi 

91 tutti i prodotti biotecnologi
ci ma che nonostante ciò ha 
spaccato la camera dei Under 
che l'ha approvala: da una 
(parte, infatti, si sono schierati i 
(democristiani, nettamente fa
vorevoli alle soluzioni prospet
tale dal progetto legislativo, 
Mall'altra invece si sono atte
stali i socialdemocratici che -
(assecondando le spinte dei 
[Verdi, non presenti al Bunde-
krat, la Camera dei Lander - si 
tono battuti fino in fondo per 
non far approvare questa leg-

I Lanormativa-cheèsostan-
Balmcnle una legge quadro -
(entrerà in vigore al primo lu
ti lo prossimo e prevede quat
t o livelli di controllo sugli 
fesperimeni genetici. Ad escm-
t>io. la produzione attraverso 
peneri manipolati genetica-

P
nte dell'insulina umana en-
a nel primo livello. Si preve-
infatti d ie non vi siano peri

coli, in questa produzione, di 
fuoriuscita all'esterno di esseri 
viventi mutanti e rischiosi per 
l'ambiente. 

Al contrario, la ricerca sul
l'Aids entrerà ne) terzo livello 
di controllo e cosi via. La legge 
prevede che per le ricerche 
che rientrino nei livelli di sicu
rezza due, tre e quattro sia ne
cessaria l'autorizzazione dei 
governi federali. Autorizzazio
ne che può essere rilasciata 
soltanto dopo la consultazione 
di una commissione ad hoc 
formata da scienziati, sindaca
listi, economisti e organizza
zioni amblcntalistiche. Inoltre, 
per la realizzazione e la vendi
ta di prodotti contenenti (o in
teramente costituiti da) orga
nismi mutati geneticamente 
occorrerà il benestare del mi
nistero federale della Sanità. 

Questa legge e stata sopran
nominata da alcuni ambienta
listi la «legge Hoechst». Ciò che 
ha accelerato l'iter parlamen
tare di queste norme è infatti il 
caso che si verificò qualche 
mese nel Kassel. dove un tribu
nale, accogliendo le istanze 
degli ambientalisti, bloccò la 

produzione di insulina umana 
tramite ingegneria genetica. 
L'azienda interessata era il gi
gante chimico farmaceutico 
Hoechst. Si apri allora una di
scussione serrata che continua 
tuttora sulla pericolosità della 
manipolazione genetica e sui 
rischi della fuga di batteri o vi
rus dagli oltre mille laboratori 
tedesco occidentali che prati
cano queste ricerche. 

Ora che la maggioranza del 
Bundesrat ha approvato que
ste norme, le ncerche e la pro
duzione di insulina e di altri 
prodotti (soprattutto le nuove 
superpiante che stanno sop
piantando in tutto il mondo le 
coltivazioni tradizionali) pos
sono proseguire tranquille. 

Tant'è che l'associazione 
degli industriali tedeschi ha 
commentato positivamente la 
rapida approvazione del prov
vedimento che cancella cosi la 
•situazione di incertezza in cui 
si trovavano le Industrie tede
sche». Di parere opposto, ov
viamente, le organizzazioni 
ecologistiche che parlano di 
•resa alle pressioni dell'indu
stria». 

Cosi fanno in Australia. fJrian Chatterton, ex ministro 
dell'Agricoltura dello Stato della South Australia, e la 
moglie Lynne, consulente per la politica agricola del 
primo ministro, descrivono le pratiche non convenzio
nali adottate nel quinto continente per bloccare l'ero
sione dei suoli e l'inquinamento delle falde acquifere. 
L'erosione dei campi sulle colline degli Appennini e 
l'inquinamento da pesticidi nella Pianura Padana di

mostrano che questi grandi problemi, creati dalla rivo
luzione chimica in agricoltura, interessano anche le 
nostre latitudini. Forse c'è una soluzione al problema. 
La rotazione delle colture. Una soluzione ecologica 
che permette anche un grosso risparmio dalle risorse 
di energia e di materia prima. 1 costi di produzione si 
abbassano, mentre la competitività resta ciucila pro
pria, dell'agricoltura più moderna. 

GIULIANO NEMCINI 

luppare tecniche simili. Gli 
agricoltori hanno trovato che 
se il lerreno non viene lavorato 
in profondità, l'erba medica 
del pascolo si rigenera dai suoi 
stessi rami, senza bisogno di ri
semina. Il ciclo funziona cosi. 
L'erba medica introdotta una 
pnma volta, se si impianta be
ne, produce in primavera semi 
che cadono nel terreno. Alcuni 
saranno vitali nell'autunno 
successivo, ma più della metà 
rimarrà dormiente per due an
ni. Se in autunno si impianta la 
coltivazione di cercali, la ne
cessaria lavorazione del terre
no naturalmente distruggerà le 
piantine di erba medica appe
na germinate, ma vi saranno 
nel terreno semi dormienti in 
misura sufficiente a garantire 
la formazione di un buon pa
scolo nell'autunno dell'anno 
successivo, anche se nel frat
tempo sullo stesso terreno si e 

coltivato e raccolto cereali. Ta
le rotazione può andare avanti 
indefinitamente. Sono due 
quindi gli aspetti principali di 
questa tecnologia: Il foraggio 
dovrebbe sirvire per pascolo 
di ovini e bovini, ma non do
vrebbe venir falciato e portato 
alle stalle: in secondo luogo, la 
profondità di aratura dovrebbe 
venir ridotto dagli oltre 30 cm 
attuali a circi 10 cm, per con
sentire ai acmi dormienti di 
germinare. 

SI tratta di un metodo prati
co o solo (li un modello teo
rico? 

La tecnologi.! non solo esiste, 
ma è stata applicata fornendo 
un metodo pratico di coltiva
zione in Australia, dove vi sono 
intere regioni con un clima e 
con terreni simili a quelli di 
buona parte d'Italia. Tutta la 
regione mediterranea ha una 

ricca flora di leguminose da fo
raggio - soprattuto specie an
nuali di Trifolium e di Medica-
go. Queste si vedono ovunque 
in Italia, sui bordi delle strade, 
nei terreni abbandonati, di fat
to ovunque tranne che nel ter
reni che vengono regolarmen
te arati. Queste leguminose da 
foraggio sono state raccolte in 
Italia, Grecia. Tunisia, ecc. e 
portate in Australia nei cento 
anni scorsi, a formare la base 
della ricchezza agricola di 
quel continente. 

Questo metodo alternativo 
produce lo stesso reddito 
per l'agricoltore oppure la 
produzione diminuisce? 

La produzione di cercali dimi
nuisce perché l'aera coltivata 
annualmente è dimezzata, ma 
aumenta la produzione di be
stiame, e i costi associati alla 
produzione sia di cereali che 
di bestiame si riducono in mo

do significativo. La quantità di 
carburante per i trattori ed il 
numero slesso di trattori può 
cadere del 75%, la quantità di 
fertilizzanti pure del 75%, men
tre l'alimentazione del bestia
me verrà a costare molto me
no. Ed inoltre si riducono i 
danni causati dalla coltivazio
ne intensiva e dall'assenza di 
pascolo. 

Quali sono esattamente que
sti danni? 

Soprattutto l'erosione. Il terre
no oggi viene aralo ogni anno. 
E in profondità. Il materiale or
ganico non viene restituito al 
suolo, che comunque resta 
non protetto per una buona 
parte dell'anno, col risultato 
che in caso di forti piogge l'ac
qua scom; giù sui fianchi delle 
colline e dilava il terreno. Si 
scavano cosi profondi canali 
sulle terre arate e il limo va a 

intasare i fiumi. Uno studio ha 
cl.mostrato come, vicino a 
Gubbio, e stato dilavato più 
ti'rreno dai campi dal 1950 ad 
oggi che in tutta la precedente 
s'ori]dell'agricoltura: più in 40 
e he in 4000 anni. L'eccesso di 
fertilizzanti azotati usato nelle 
< attivazioni va a finire nei dumi 
inquinandoli e sopprime la 
crescita di leguminose sponta-
ri'.-o, creando cosi la necessità 
di stiro fertilizzante. 

Cosa succederà continuan
do così? 

Semplicemente non può con
tinuare cosi. Se l'erosione pro
cedo col ritmo attuale, non vi 
;~:r\ più agricoltura sulle colli
ne italiane. Il suolo verrà tutto 
dilavato e resterà il fondo roc-
c oso. Ci vorrano ancora qua
rantanni, o magan un po' di 
più, in ogni caso un tempo 
brevissimo rispetto alla storia 

del vostro paese. Sui terreni in 
pianura non c'è il problema 
dell'erosione, ma c'è quello 
dell'inquinamento dell'acqua 
potabile di fertilizzanti azotati 
in eccesso. 

In che modo il trifoglio o 
l'erba medica frenano l'ero
sione? 

Nella rotazione, durante l'an
no di pascolo il trifoglio o l'er
ba medica forniscono una co
pertura fitta di vegetazione che 
protegge la superficie del suo
lo dalle forti piogge. Il concime 
animale e i residui delle piante 
vengono incorporati nel terre
no quando poi questo viene la
vorato per la semina dei cerea
li. Questo materiale organico, 
mescolato al terreno, ne mi
gliora la capacità di assorbire 
le piogge. Meno acqua scorre, 
minore è la possibilità di ero
sione. Ma ciò succede solo 
adottando una coltivazione su
perficiale. È ovvio che se si 
seppellisce il materiale organi
co a 30 cm di profondità, que
sto non migliorerà l'assorbi
mento d'acqua in superficie. 

Sembra troppo bello per es
sere vero. Un sistema di col
tivazione che riduce l'ero
sione, che diminuisce il con
sumo di greggio e che con
serva il reddito dell'agricol
tore. Certo tutti l'adottereb
bero subito. Voi credete che 
vi siano delle probabilità 
che venga introdotto In Ita
lia? Come si potrebbe fare? 

Attualmente è difficile dire co
me. Gli agricoltori italiani rice
vono la maggior parte delle in
formazioni dai produttori di 
fertilizzanti, di erbicidi e di trat
tori, che propagano 1 loro mes
saggi tramite ì loio consorzi. 
Queste fonti di informazioni 
non diranno mai al coltivatore 

'"che il fertilizzante azotato può 
esso sostituito dalle legumino
se, che è più economico nutri
re gli animali al pascolo che 
con mangimi acquistati o che 
il nuovo grosso trattore che sta 
pensando di comprare è un 
lusso costoso se si pratica una 
aratura non profonda. 

Ma comunque si potrà fare 
qualcosa? 

Solo se si sviluppano canali al
ternativi di comunicazione, in 
grado di fornire consigli obiet
tivi, non pilotati dalla grande 
industria. Gli agricoltori, in Ita
lia come in Australia, usano la 
radio, i giornali o la tv per otte
nere le inlormazioni, ma se si 
tratta di sviluppare un sistema 
nuovo di coltivazione su larga 
scala, è necessario che vi sia 
una organizzazione con un 
suo gruppo di esperti e con i 
mezzi per fornire ai media le 
informazioni da trasmettere 
agli agricoltori. 

Duro messaggio della Casa Bianca al convegno internazionale di Bergen su sviluppo e ambiente 

Bush, un secco no a norme antinquinamento 
Giunge fino in Norvegia il no imperioso di George 
Bush ad ogni politica preventiva per la salvaguardia 
del pianeta Terra. E il Convegno sullo sviluppo so
stenibile, organizzato da Grò Harlem Bruntland pre
sidente della Commissione sviluppo e ambiente 
delle Nazioni Unite, già nel primo giorno dei suoi la
vori per stilare un'agenda unitaria di buoni propositi 
si ritrova neH'«impasse». 

MULI LOVATO 

• i Bergen. Con tono impe
rioso i diktat della Casa Bian
ca sono calati sul clima rilas
sato in cui i delegati dei paesi 
dell'Ece (Commissione eco
nomica per l'Europa) si ap
prestavano a stilare l'Agenda 
per l'azione, cioè il docu
mento che questa parte del 
mondo presenterà alla Con
ferenza mondiale sull'am
biente e lo sviluppo, in pro
gramma per il 1992 in Brasile. 
Sindacalisti, scienziati, am
bientalisti, Industriali e rap
presentanti dei governi indu
strializzati sono stati chiamati 
qui tra i fiordi di una Norvegia 
dall'aria limpidissima a trova
re un'accordo sui problemi 
più scottanti del pianeta da 

Grò Harlem Brutland, ex pri
mo ministro e presidente del
la Commissione sull'Ambien
te e lo Svlluf'pò, sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. Un'occa
sione politica di tutto rispetto 
che si sta pittò dimostrando 
un po' al di sotto delle aspet
tative. Colpevoli l'intervento 
della Casa Bianca, ma anche 
la necessità che l'Agenda fos
se approvata all'unanimità. Il 
risultato è dunque, per dirla 
con le parole di un ambienta
lista norvegese intervenuto 
alla sessione finale, «un'agen
da per l'azione in cui non c'è 
azione». I tecnici hanno cosi 
terminato il loro lavoro e pas
sano la palla ai ministri attesi 
per domani <: chiamati a una 

dichiarazione politica su cui 
pende la spada di Damocle 
del telegramma di Bush. 

Nove pagine per comuni
care ai governi amici, ivi 
compreso quello sovietico, 
che Washington non avrebbe 
avallato una risoluzione che 
non tenesse conto eli tre obie
zioni di fondo alle proposte 
avanzate dai comitali prepa
ratori della conferenza. Le 
posizioni americane sono 
state prontamente avallate 
dal governo di Londra, con
fortato da quello di Helsinki e 
da una sostanziale indetermi
natezza di Mosca. Sul piano 
politico oggetto del conten
dere è 11 principio di preven
zione, avallato nella bozza di 
accordo come il principio ba
se di ogni politica ambientali
sta. «Le politiche ambientali -
si legge - debbono prevenire 
e attaccare le cause del de
grado ambientale anche se 
manca la prova scie ritifica fi
nale. Il dubbio non deve es
sere la ragione di un ritardo 
delle misure di prevenzione 
del degrado». 

La posizione della Casa 

Bianca è ampiamente esem
plificata nell'atteggiamento 
tenuto nei confronti dell'ef
fetto serra, sulla cui entità e 
sulle cui cause la comunità 
scientifica ha espresso diversi 
dubbi. N.ente certezza scien
tifica, niente misure preventi
ve, ha detto il presidente Bu
sh tagliando corto. E gli am
bientalisti indignati ribadi
scono anche qui a Berger la 
gravità di questa posizione. 

Il linguaggio politico stenta 
a tener conto delle diverse 
sfumature della scienza, un 
alto grado di probabilità po
trebbe essere già Unto mi
naccioso da giustificare tutte 
le misure preventive possibili. 
Ma, la rigidità della Casa 
Bianca rivela la preoccupa
zione ampiamente diffusa 
negli ambienti dell'industria 
che un'estensione a tappeto 
di questo principio possa 
bloccare interi settori di svi
luppo, anche laddove non è 
provata la necessità. Le riso
luzioni finali dell'Agenda 
sembrano tuttavia non tener 
conto più di tanto di queste 
rigidità, ma nella conseguen
te vaghezza del linguaggio 

manca proprio la necessaria 
definizione di come e quan
di) si debba applicare questo 
pnncipio. 

Il generale pallore dell'A-
1i' T,da per l'azione si riflette 
a :ic he in materia di emissioni 
di C02 e degli altri gas che 
«ombrano responsabili del-
l'iff etto serra. Americani e in-
U esi hanno detto chiaramen-
le che non si va oltre gli ac
cordi di Norwick. cioè stabi-
li.uare i livelli attuali entro e 
nari oltre il 2000, subordinan
doli alle decisioni degli scien
ziati dell'lntematicnal panel 
Icir climate change che anco
ra ni fanno attendere. A Ber-
UMi ci si aspettava una forza-
i lira in questo senso e una di
chiarazione che superasse 
f rapasse dei tecnici del
l'i pcc. Ma in agenda c'è solo 
l'jtìesa di un imminente se-
Tniiario a Londra che do
vi i.'bbe rompere il silenzio. 

L'ottimismo e la forza delle 
parole di Grò Harlem Brut-
cnd, la quale ha chiesto ai 
p iifsi industnalizzati impor
le iti concessioni per un •fu
ll, -o comune» con i paesi in 
.i,i di sviluppo, sembrano co

si sopra le righe rispetto a 
questa agenda che non rie
sce nemmeno a nbadire che 
le sostanze tossiche definite a 
Parigi due anni fa nella ormai 
celebre lista nera sono vera
mente tali. Mentre con Parigi 
sembrava ormai che ci fosse 
un accordo generale sulla 
progressiva eliminazione di 
tutta una sene di composti 
chimici tra cui quelli del mer-
cuno e del cadmio, dannosi 
per la salute, ecco che Ber
gen inserisce un dubbio. Si 
vada si a una eliminazione 
delle sostanze della lista ne
ra, ma con particolare enfasi 
su «quelle che non possono 
essere adeguatamente con
trollate». 

La signora Brutland ha 
chiesto che siano i paesi in
dustrializzati a cambiare. E 
ha chiesto il supporto politi
co a questo cambiamento. 
Dai suoi ospiti di Bergen è ve
nuta un'agenda cosi generica 
da piacere tanto a lei che alla 
signora Thatcher. Tanto agli 
industriali che ai movimenti 
ecologisti. Sbiadita, forse, 
dalla necessità di essere vara
ta all'unanimità. 
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